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Sospensione e graduazione dei provvedimenti di rilascio degli 
immobili adibiti ad uso abitativo 

DISEGNO DI LEGGE 

Ari. 1. 

1. L'esecuzione dei provvedimenti di rila­
scio degli immobili ad uso di abitazione è 
sospesa fino al 31 dicembre 1986. 

2. Dopo tale data l'esecuzione dei provve­
dimenti di rilascio di immobili adibiti ad 
uso di abitazione, divenuti esecutivi, anche 
ai sensi dell'articolo 14 del decreto-legge 23 
gennaio 1982, n. 9, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, e 
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successive modificazioni, dal 1° gennaio 1983 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge e non ancora eseguiti, sarà effettuata: 

a) dal 1° gennaio 1987 per i provvedi­
menti divenuti esecutivi fino al 31 dicembre 
1983; 

b) dal 31 marzo 1987 per i provvedi­
menti divenuti esecutivi tra il 1° gennaio 
1984 ed il 31 dicembre 1984; 

e) dal 31 maggio 1987 per i provvedi­
menti divenuti esecutivi tra il 1° gennaio 
1985 ed il 31 dicembre 1985; 

d) dal 31 luglio 1987 per i provvedi­
menti divenuti esecutivi successivamente al 
1° gennaio 1986. 

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non 
si applicano per i provvedimenti di rilascio 
fondati sulla morosità del conduttore o del 
subconduttore, nonché per quelli emessi in 
una delle ipotesi previste dall'articolo 59, 
primo comma, numero 1), limitatamente al­
l'uso abitativo, e numeri 2), 6), 7) e 8), della 
legge 27 luglio 1978, n. 392, e dall'articolo 
3, primo comma, numeri 2), 4) e 5), del 
decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 629, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 
febbraio 1980, n. 25. 

4. Nei confronti dei soggetti titolari di as­
segnazione di alloggi, in corso di costruzione 
o ultimati, di edilizia residenziale sovvenzio­
nata ovvero agevolata, l'esecuzione dei prov­
vedimenti di rilascio è sospesa fino all'ef­
fettiva consegna dell'alloggio e comunque 
non oltre il 30 giugno 1987, ferma restando 
la esclusione per morosità, salvo quanto sta­
bilito dal comma 6. 

5. La disposizione di cui al comma 4 si 
applica altresì agli acquirenti di alloggi di 
edilizia agevolata anche in base a contratti 
preliminari aventi data certa. 

6. I soggetti di cui ai commi 4 e 5 deca­
dono dal beneficio nel caso di morosità pro­
tratta per oltre tre mesi nel pagamento del 
canone e degli oneri accessori. 


